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1 Quadro normativo di riferimento ed enti 
interessati nel procedimento 

1.1.1 Normativa di riferimento nazionale e regionale 

Settore energetico:  
 D.P.R. 24 maggio 1988, n.203 (“Attuazione delle direttive CEE nn. 80/779, 82/884 e 

85/203 concernenti norma in materia di qualità dell’aria, relativamente a specifici 
agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi 
dell’art. 15 della L. 16 aprile 1987, n. 183”); 

 legge 9 gennaio 1991 n.9, concernente la parziale liberalizzazione della produzione 
di energia elettrica; 

 legge 9 gennaio 1991 n.10, concernente la promozione del risparmio di energia e 
dell'impiego di fonti rinnovabili; 

 provvedimento CIP n. 6 del 29 aprile 1992, che ha fissato le tariffe incentivanti, 
definendo l'assimilabilità alle fonti rinnovabili sulla base di un indice di efficienza 
energetica a cui commisurare l'entità dell'incentivazione; 

 delibera CIPE 126/99 del 6 agosto 1999 "Libro bianco per la valorizzazione energetica 
delle fonti rinnovabili", con il quale il Governo italiano individua gli obiettivi da 
percorrere per ciascuna fonte; 

 Decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (“Attuazione della direttiva 96/92/CE 
recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”); 

 legge 1 giugno 2001, n.120 "Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici", tenutosi a Kyoto 
l'11 dicembre 1997"; 

 decreto legge 7 febbraio 2002 contenente misure urgenti per garantire la sicurezza 
del sistema elettrico nazionale. Tale decreto, conosciuto come "Decreto Sblocca 
centrali", prende avvio dalla constatata necessità di un rapido incremento della 
capacità nazionale di produzione di energia elettrica; 

 decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 
2001/77/CE (oggi sostituita e modificata dalla Direttiva 2009/28/CE) relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità"; 

 legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008) e Legge 29 novembre 2007 
n. 222 (Collegato alla Finanziaria 2008). Individuazione di un nuovo sistema di 
incentivazione dell'energia prodotta da fonti rinnovabili, che prevede, in alternativa, 
su richiesta del Produttore: il rilascio di certificati verdi oppure una tariffa 
onnicomprensiva. Questo quadro di incentivi è stato modificato dal d.m. 18.12.2008, 
dal d.m. 6.7.2012 e, da ultimo, dal d.m. 23.6.2016. Quest'ultimo decreto, con 
riferimento agli impianti eolici di grossa taglia e di nuova realizzazione, prevedeva 
che gli stessi potessero essere incentivati a seguito di aggiudicazione delle procedure 
competitive di asta al ribasso. 

 legge n. 99/2009, conversione del cosiddetto DDL Sviluppo, stabilisce le "Disposizioni 
per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di 
energia"; 
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 d.lgs. 8 luglio 2010 n. 105 "Misure urgenti in materia di energia" così come modificato 
dalla l. 13 agosto 2010 n.129 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure urgenti in materia di energia. Proroga di 
termine per l'esercizio di delega legislativa in materia di riordino del sistema degli 
incentivi"; 

 decreto dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010 "Linee guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili ", in cui sono definite le 
linee guida nazionali per lo svolgimento del procedimento unico ex art. 12 del d.lgs. 
387/2003 per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione 
di elettricità da fonti rinnovabili, nonché linee guida per gli impianti stessi; 

 decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28, “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. 

A livello regionale sono stati considerati i seguenti atti normativi: 
- Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale (P.I.E.A.R.) - pubblicato sul 

BUR n. 2 del 16 gennaio 2010; 
- disciplinare per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Approvato con Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 2260 del 29 dicembre 2010, modificato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 41 del 19 gennaio 2016; 

- l.r. 19 gennaio 2010 n. 1 "Norme in materia di energia e Piano di Indirizzo 
Energetico Ambientale Regionale d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - l.r. n. 9/2007"; 

- l.r. 26 aprile 2012 n. 8 "Disposizioni in materia di produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili"; 

- l.r. 09 agosto 2012 n. 17 "Modifiche alla legge regionale 26 aprile 2012, n. 8"; 
- d.g.r. 07 luglio 2015 n. 903 "d.m. del 10 settembre 2010. Individuazione delle aree 

e dei siti non idonei all'installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili"; 
- l.r. 30 dicembre 2015 n. 54 "Recepimento dei criteri per il corretto inserimento 

nel paesaggio e sul territorio degli impianti da fonti di energia rinnovabili ai sensi 
del d.m. 10 settembre 2010"; 

- l.r. 22 novembre 2018, n. 38, “Seconda variazione al bilancio di previsione 
pluriennale 2018/2020 e disposizioni in materia di scadenza di termini legislativi 
e nei vari settori di intervento della Regione Basilicata”; 

- l.r. 13 marzo 2019, n. 4, “Ulteriori disposizioni urgenti in vari settori d'intervento 
della Regione Basilicata”; 

- l.r. 6 novembre 2019, n.22, “Modifiche alla L.R. 13 marzo 2019, n.4. Ulteriori 
disposizioni urgenti in vari settori d’intervento della Regione Basilicata”. 

 
 
Elettrodotti, linee elettriche, sottostazioni e cabine di trasformazione: 

 Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1175 (“Testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque e impianti elettrici”); 

 Decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342 (“Norme integrative 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e norme relative al coordinamento e 
all'esercizio delle attività elettriche esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica”); 
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 Legge 28 giugno 1986, n. 339 (“Nuove norme per la disciplina della costruzione e 
dell'esercizio di linee elettriche aeree esterne”); 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 1992 (“Limiti massimi di 
esposizione ai campi elettrico e magnetico generati alla frequenza industriale 
nominale (50 Hz) negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”); 

 Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59”); 

 Legge 22 febbraio 2001, n. 36 (“Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”); 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003 ("Fissazione dei limiti 
di esposizione, dei valori di attenzione e degli obbiettivi di qualità per la protezione 
della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete 
(50 Hz) generati dagli elettrodotti”); 

 Norme CEI 11-1, Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata; 
 Norme CEI 11-17, Impianti di produzione, trasmissione, e distribuzione pubblica di 

energia elettrica – Linee in cavo; 
 Norme CEI 11-32, Impianti di produzione di energia elettrica connessi ai sistemi di III 

categoria; 
 Norme CEI 64-8, Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 
 Norme CEI 103-6, Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti 

dell’induzione elettromagnetica provocata dalle linee elettriche vicine in caso di 
guasto; 

 CEI 211-4 “Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee 
elettriche”; 

 DPCM 8 luglio 2003 – “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze di rete (50 Hz) generati 
dagli elettrodotti” – G.U. n. 200 del 29/08/03; 

 Legge 22 febbraio 2001, n. 36 – “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” – G.U. n. 55 del 07/03/2001 ,e relativo 
regolamento attuativo; 

 Decreto Legislativo 19 novembre 2007, n. 257 – G.U. n. 9 dell’11 gennaio 2008 
 Delibera Autorità per l’Energia elettrica ed il gas 34/05, Disposizioni in merito alla 

vendita di energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili; 
 Delibera Autorità per l’Energia elettrica ed il gas 281/05, Disposizioni in merito alle 

modalità di connessioni alle reti con obbligo di connessione di terzi; 
 Delibera Autorità per l’Energia elettrica ed il gas 182/06, Modificazioni della delibera 

04/05 in merito ai metodi di rilevazione delle misure di energia per i punti di 
immissione e prelievo; 

 DM 21/03/88 "Disciplina per la costruzione delle linee elettriche aeree esterne" e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Circolare Ministero Ambiente e Tutela del Territorio DSA/2004/25291 del 14/11/04 
in merito ai criteri per la determinazione della fascia di rispetto; 
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 DM 29/05/08 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione 
delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”; 

 D.M.LL.PP 21/03/88 n° 449 “Approvazione delle norme tecniche per la 
progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne”; 

 D.M.LL.PP 16/01/91 n° 1260 “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina 
della costruzione e l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne”; 

 D.M.LL.PP. 05/08/98 “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione ed esercizio delle linee elettriche esterne”; 

 Artt. 95 e 97 del D.Lgs n° 259 del 01/08/03; 
 Circola Ministeriale n. DCST/3/2/7900/42285/2940 del 18/02/82 “Protezione delle 

linee di telecomunicazione per perturbazioni esterne di natura elettrica – 
Aggiornamento delle Circolare del Mini. P.T. LCI/43505/3200 del 08/01/68; 

 Circolare “Prescrizione per gli impianti di telecomunicazione allacciati alla rete 
pubblica, installati nelle cabine, stazioni e centrali elettriche AT”, trasmessa con nota 
Ministeriale n. LCI/U2/2/71571/SI del 13/03/73; 

 CEI 7-6 Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di 
materiale ferroso destinati a linee e impianti elettrici; 

 CEI 11-4 Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne; 
 CEI 11-25 Calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti trifasi a corrente alternata; 
 CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici; 
 CEI EN 50110-1-2 esercizio degli impianti elettrici; 
 CEI 33-2 Condensatori di accoppiamento e divisori capacitivi; 
 CEI 36-12 Caratteristiche degli isolatori portanti per interno ed esterno destinati a 

sistemi con tensioni nominali superiori a 1000 V; 
 CEI 57-2 Bobine di sbarramento per sistemi a corrente alternata; 
 CEI 57-3 Dispositivi di accoppiamento per impianti ad onde convogliate; 
 CEI 64-2 Impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione; 
 CEI 11-32 V1 Impianti di produzione eolica, telecomunicazione dagli effetti 

dell’induzione elettromagnetica provocata dalle linee elettriche vicine in caso di 
guasto; 

 CEI 211-6, "Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici 
nell'intervallo di frequenza 0 Hz - 10 kHz, con riferimento all'esposizione umana", 1° 
Ed.; 

 CEI 106-11, "Guida per la determinazione della fascia di rispetto per gli elettrodotti 
secondo le disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art.6)”, 1a Ed.; 

 Delibera AEEG 168/03 Condizioni per l’erogazione del pubblico servizio di 
dispacciamento dell’energia elettrica sul territorio nazionale e per 
l’approvvigionamento delle relative risorse su base di merito economico, ai sensi 
degli articoli 3 e 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 

 Delibera AEEG 05/04 Intimazione alle imprese distributrici ad adempiere alle 
disposizioni in materia di servizio di misura dell’energia elettrica in corrispondenza 
dei punti di immissione di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas 30 gennaio 2004, n. 5/04; 

 Delibera AEEG ARG/elt 98/08 Verifica del Codice di trasmissione e di dispacciamento 
in materia di condizioni per la gestione della produzione di energia elettrica da fonte 
eolica; 
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 Delibera AEEG ARG/elt 99/08 Testo integrato delle condizioni tecniche ed 
economiche per la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi 
degli impianti di produzione di energia elettrica (Testo integrato delle connessioni 
attive – TICA); 

 Delibera AEEG ARG/elt 04/10 Procedura per il miglioramento della prevedibilità delle 
immissioni dell’energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili 
non programmabili relativamente alle unità di produzione non rilevanti; 

 Delibera AEEG ARG/elt 05/10 “Condizioni per il dispacciamento dell’energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili non programmabili”; 

 Codice di Rete TERNA. 
 
Opere civili e sicurezza: Criteri generali: 

 Legge 5 novembre 1971, n. 1086 (“Norme per la disciplina delle opere di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”); 

 D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 (“Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il 
collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le 
strutture metalliche”); 

 D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996 (“Norme tecniche relative ai Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"). 

 
Opere civili e sicurezza: Zone sismiche: 

 Legge 2 febbraio 1974, n. 64 (“Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche”); 

 D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996 (“Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”); 
 Ordinanza 3431 Presidenza del Consiglio dei Ministri del 03.05.2005 Ulteriori 

modifiche ed integrazioni all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3274 del 20 marzo 2003, recante “Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismica”. 

 
Opere civili e sicurezza: Terreni e fondazioni: 

 D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 (“Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 
rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni 
per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e 
delle opere di fondazione” e successive istruzioni). 

 
Opere civili e sicurezza: Norme tecniche: 

 Consiglio Nazionale delle Ricerche – Norme tecniche n. 78 del 28 luglio 1980, Norme 
sulle caratteristiche geometriche delle strade extraurbane; 

 Consiglio Nazionale delle Ricerche – Norme Tecniche n° 90 del 15 aprile 1983; 
 D.M. 05/11/2001 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade e 

successive modifiche e integrazioni (D.M. 22/04/2004); 
 D.M. 19/04/2006 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

intersezioni stradali; 
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 Specifiche Tecniche del fornitore degli aerogeneratori in merito alla viabilità e alle 
piazzole; 

 D.M. 17 Gennaio 2018 (Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”). 
 
Il rilascio della autorizzazione unica (art. 12 del D. Lgs. 387/2003) deve avvenire entro il 

termine di 180 gg. dalla domanda secondo le fasi di seguito riportate: 
 

A. Istanza al Ministero dell’Ambiente per il rilascio del Provvedimento unico in materia 
ambientale (art.27 D.Lgs.152/2006) che di concerto con il Ministero dei Beni e delle 
attività Culturali e del Turismo, trattandosi di progetto ricadente al punto 2 
dell'elenco di cui all'allegato II alla Parte Seconda del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., come 
modificato dal d.lgs. n. 104/2017, "impianti eolici per la produzione di energia 
elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW", deve 
rilasciare il provvedimento finale. Complessivamente il procedimento si deve 
concludere entro 225 giorni (oltre agli eventuali periodi di sospensione richiesti dal 
proponente o dovuti all’espressione dal Consiglio dei Ministri); in ogni caso, la 
conferenza di servizi deve concludersi entro 210 giorni dalla sua indizione, che a sua 
volta avviene entro 10 giorni dalla scadenza del termine della fase di consultazione 
pubblica o dalla ricezione delle eventuali integrazioni; 

B. Istanza di Autorizzazione Unica ex. 387-2003 al dipartimento AA.PP.- Ufficio Energia 
della Regione Basilicata; 

C. la Regione indice conferenza dei servizi (CdS) entro 30 gg. dal ricevimento della 
domanda, individua gli enti interessati e non coinvolti nel procedimento di rilascio 
del provvedimento unico di cui al punto A. In attesa degli esiti del procedimento per 
il rilascio del provvedimento unico in materia ambientale, la Regione sospende i 
termini della procedura di A.U. ex 387-2003; 

D. a valle degli esiti della procedura di VIA la Regione riavvia la conferenza dei servizi 
(CdS) ed acquisisce i pareri degli altri enti interessati dal progetto; il procedimento si 
chiude entro 90 gg. dal suo avvio, al netto dei tempi previsti dall'articolo 26 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per il 
provvedimento di valutazione di impatto ambientale; 

E. L’autorità competente rilascia o nega l’autorizzazione con una proprio 
provvedimento. 

1.1.2 Elenco delle autorizzazioni, nulla osta, pareri comunque 
denominati e degli Enti competenti per il loro rilascio 
compresi i soggetti gestori delle reti infrastrutturali  

L’elenco degli Enti competenti preposti a rilasciare il proprio parere di competenza di 
conformità alla normativa vigente sono: 

 Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
 Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 
 Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo – Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Basilicata 
 Regione Basilicata – Dipartimento Ambiente ed Energia – Ufficio Energia 
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 Regione Basilicata – Dipartimento Ambiente ed Energia – Ufficio Urbanistica e 
Pianificazione Territoriale 

 Regione Basilicata – Dipartimento Ambiente ed Energia – Ufficio Ciclo dell’Acqua 
 Regione Basilicata – Dipartimento Ambiente ed Energia – Ufficio Parchi, Biodiversità 

e Tutela della Natura 
 Regione Basilicata – Dipartimento Infrastrutture e Mobilità – Ufficio Geologico 
 Regione Basilicata – Dipartimento Infrastrutture e Mobilità – Ufficio Difesa del Suolo 

– Matera 
 Regione Basilicata – Dipartimento Politiche Agricole e Forestali – Ufficio Foreste e 

Tutela del Territorio 
 Regione Basilicata – Dipartimento Politiche Agricole e Forestali – Ufficio sostegno alle 

imprese agricole, infrastrutture rurali s.p. – USI CIVICI 
 Provincia di Matera – Area 3 Ambiente e tutela del territorio - Servizio 7 

Autorizzazione Unica Ambientale – Ufficio Ambiente 
 Provincia di Matera 
 Comune di Ferrandina 
 Comune di Salandra 
 Comune di Garaguso 
 Ministero dell’Interno – Comando Vigili del Fuoco di Matera 
 Marina Militare - Comando Marittimo Sud - Taranto 
 Aeronautica Militare -. Comando III Regione Aerea – Reparto Territorio e Patrimonio 

– Ufficio Servitù Militari – Bari 
 Comando Militare Esercito Basilicata – SM – Ufficio Personale Logistico e Servitù 

Militari – Potenza 
 ENAC 
 ENAV 
 Ministero dello Sviluppo Economico – Divisione III – Ispettorato territoriale Puglia-

Basilicata e Molise – Bari 
 Ministero dello Sviluppo Economico – Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi 

e Georisorse – Divisione IV – Sez. UNMIG Napoli 
 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede Basilicata 
 ARPA Basilicata 
 Acquedotto Lucano S.p.A. – Potenza 
 Consorzio di Bonifica della Basilicata 
 Snam Rete Gas S.p.A. – Centro di Matera 
 Terna Rete Italia S.p.A. 

1.1.3 Normativa tecnica di riferimento 

Le normative tecniche a cui gli Enti titolari dei procedimenti devono fare riferimento sono: 
 

 Legge 24/07/90 n° 241, "Norme sul procedimento amministrativo in materia di 
conferenza dei servizi"; 

 DPCM 08/06/01 n°327 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di Pubblica Utilità”; 
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 D. Lgs n. 42 del 22/01/2004; 
 Norme di Attuazione dell’Autorità di Bacino della Basilicata; 
 R. D. 25/07/1904 n. 523; 
 T.U. n. 1775/33; 
 D.P.R. N. 156 DEL 29/03/1973; 
 D. Lgs. 01/08/2003 n. 259; 
 R.D.L. 30/12/1923 n. 3267; 
 D.P.R. 233/2007 e ss.mm.ii.; 
 D.P.R. 91/2009; 
 D.P.C.M. 14/11/1997; 
 D.P.C.M. 08/07/2003; 
 D.M. 29/05/2008; 
 D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii; 
 D. Lgs 387/2003. 

 
I riferimenti sopra citati possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme 

vigenti e deliberazioni in materia anche se non espressamente indicate, si considerano applicabili. 
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